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P roblematiche nella gestione
dei turni, impiego di personale
oltre l 'orario contrattuale e

un'azienda che rifiuta il confronto.
Sono queste le ragioni che, come si
legge in una nota diffusa dal sinda-
cato, hanno spinto la segreteria
provinciale della UIL Trasporti Tra-
pani a proclamare lo stato di agita-
zione dei dipendenti dell ’azienda
GH che si occupa dei servizi di as-
sistenza a terra all 'aeroporto di
Trapani. L'organizzazione sindacale
ha contestualmente attivato le pro-
cedure di raffreddamento presso
la Prefettura, denunciando una ge-
stione del personale non più soste-
nibile e i l  mancato rispetto degli
accordi vigenti. a pag. 2

Aeroporto di Birgi la Uil
proclama lo stato di
agitazione dei lavoratori
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Si riaccende il dibattito sulla situazione del servizio
di Pediatria all’ospedale di Mazara del Vallo, una
questione che nelle ultime settimane è tornata

al centro dell’attenzione pubblica e politica. Al centro
della discussione, la richiesta di ripristinare una coper-
tura H24, considerata da più parti un elemento essen-
ziale per il territorio. A intervenire è stata la Segreteria
Provinciale Sanità della Democrazia Cristiana 1943,
che torna a sollecitare risposte concrete, sottoline-
ando come il tema abbia ormai assunto una dimen-
sione più che ampia, coinvolgendo anche migliaia di
cittadini. Secondo quanto riferito dal segretario pro-
vinciale Filippo Gabriele, la questione è stata portata
all’attenzione sia del Ministero della Salute sia della
Direzione sanitaria dell’Asp di Trapani, ma resta
aperto il nodo del coinvolgimento della politica locale.
“È doveroso evidenziare un dato politico allarmante –
attacca Gabriele –. In questa battaglia di civiltà per la
salute dei nostri figli, gli unici esponenti della politica
locale ad aver dato un segnale di presenza sono stati
il vicesindaco Vito Billardello e l’assessore provinciale
Francesco Foggia”. Un passaggio che si inserisce in

una critica più ampia sul livello di partecipazione isti-
tuzionale al tema. “Di fronte a una petizione firmata
da 11.236 cittadini – prosegue – il resto della politica
mazarese sembra essere svanito nel nulla”. La presa
di posizione si fa ancora più netta nel riferimento ai
tempi della politica e alla necessità di interventi im-
mediati: “La dignità di una città non si difende a ri-
dosso delle urne, ma oggi, quando il servizio sanitario
viene smantellato”. Nel merito, la proposta avanzata
punta a una riorganizzazione del servizio su scala ter-
ritoriale. L’ipotesi è quella di ridefinire i bacini
d’utenza, prevedendo l’accorpamento della pediatria
di Marsala su Mazara del Vallo. “Data la distanza ri-
dotta fra Trapani e Marsala – spiega Gabriele – que-
st’ultima potrebbe essere servita dal capoluogo,
consentendo a Mazara, per la sua posizione baricen-
trica, di garantire la copertura H24. Una scelta di buon
senso a tutela di migliaia di famiglie”. Il tema della Pe-
diatria si inserisce in un quadro più ampio di criticità
della sanità territoriale, dove la disponibilità dei servizi
e la loro distribuzione rappresentano una questione
particolarmente sensibile, soprattutto per le famiglie.

La richiesta di una copertura continua del servizio non
è soltanto una rivendicazione politica, ma tocca diret-
tamente il diritto all’assistenza sanitaria, soprattutto
in situazioni di emergenza che coinvolgono i più pic-
coli. In questo contesto, il dato delle oltre undicimila
firme rappresenta un segnale significativo di atten-
zione e preoccupazione da parte della comunità lo-
cale. “Chi oggi tace davanti a questa emergenza –
conclude Gabriele – ne risponderà ai cittadini. Noi non
cerchiamo passerelle, ma atti amministrativi che ga-
rantiscano il diritto alla salute”. La questione resta an-
cora aperta, in attesa di eventuali sviluppi sul piano
istituzionale e sanitario, con un tema che continua a
intrecciare esigenze organizzative, tra scelte politiche
e diritti fondamentali.         [ luca di noto ]

Pediatria a Mazara, si riaccende il dibattito sulla mancanza del servizio H24

continua dalla prima
[ … Aeroporto di Birgi la Uil proclama lo stato di
agitazione dei lavoratori dello scalo… ] - [ ... ] An-
tonino Labruzzo, segretario generale Uil Trasporti
Trapani sottolinea la gravità della situazione:
"Siamo stati costretti ad attivare le procedure di
raffreddamento perché il silenzio della società GH
non è più tollerabile. La gestione del personale è
arrivata a un punto di rottura: non si possono

ignorare i contratti sottoscritti, imponendo carichi
di lavoro eccedenti le norme. Chiediamo un inter-
vento urgente della Prefettura per ristabilire cor-
rette relazioni sindacali e tutelare i diritti dei
lavoratori". Sulla stessa linea Giuseppe Tumbarello
della segreteria provinciale che aggiunge: "La no-
stra priorità è trovare soluzioni condivise per risol-
vere i disagi organizzativi e la cattiva gestione dei

turni che gravano quotidianamente sui dipendenti.
Tuttavia, in mancanza di un segnale immediato e
concreto da parte aziendale in sede prefettizia,
siamo pronti a intraprendere iniziative di mobilita-
zione ancora più incisive a difesa della dignità dei
lavoratori". La UIL Trasporti trapanese attende ora
la convocazione urgente presso la Prefettura di
Trapani per esperire il tentativo di conciliazione.
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Il nuovo Piano Urbanistico Generale
di Mazara del Vallo si avvicina a un
passaggio decisivo. Il documento

preliminare del Pug è pronto ad appro-
dare in Consiglio comunale, segnando
una tappa fondamentale nel percorso
di pianificazione urbanistica della città.
Un iter lungo e complesso che entra
ora nella fase politica, in un momento
particolarmente delicato per l’ammini-
strazione, dopo l’azzeramento della
Giunta deciso dal sindaco Salvatore
Quinci. Proprio il primo cittadino, al
termine di una riunione operativa te-
nutasi in Comune, ha sottolineato la
portata del passaggio: “Mazara del
Vallo è tra i primissimi comuni in Sicilia
a completare il percorso preliminare di
pianificazione urbanistica dopo la ri-
forma del 2020. Passiamo dal vecchio
concetto di Prg a uno strumento mo-
derno che, dopo decenni, consentirà
alla città di dotarsi di un sistema di svi-
luppo sociale ed economico fonda-
mentale”. Il Piano Urbanistico
Generale rappresenta il nuovo stru-
mento di pianificazione introdotto

dalla riforma regionale del 2020, che
supera il tradizionale Piano regolatore
generale (Prg). Non si tratta soltanto di
stabilire dove e come costruire, ma di
definire una visione complessiva della
città: sviluppo urbano, tutela ambien-
tale, mobilità, servizi, rigenerazione
degli spazi e crescita economica. Il Pug,
infatti, non è più un piano rigido e sta-
tico, ma uno strumento dinamico che
orienta le trasformazioni del territorio
nel medio-lungo periodo, con un ap-
proccio integrato tra urbanistica, am-
biente ed economia. Nel corso
dell’incontro operativo, il sindaco
Quinci, insieme ai tecnici comunali An-

tonia Russo e Vincenzo Di Fede, ha
fatto il punto con il professor Giuseppe
Trombino, incaricato della redazione
del piano. Al centro della riunione, l’ac-
cordo di pianificazione sottoscritto
nelle scorse settimane con gli enti
competenti, passaggio chiave dell’in-
tero iter. Si tratta di un atto che sem-
plifica il procedimento, sostituendo
pareri, autorizzazioni e nulla osta pre-
visti dalla normativa, e che certifica la
coerenza del piano con gli strumenti
sovraordinati, tra cui il Piano territo-
riale regionale, il piano paesaggistico,
il Pai e le norme di tutela ambientale
legate ai siti Sic e Zps. Con il passaggio

in Consiglio comunale, il Pug entrerà
infine nella sua fase più delicata. Il “via
libera” dell’Aula consentirà infatti di
passare dalla fase preliminare a quella
esecutiva, aprendo la strada alla defi-
nizione concreta delle scelte urbanisti-
che. Le ricadute potenziali saranno
rilevanti: dalla possibilità di program-
mare lo sviluppo edilizio alla valorizza-
zione delle aree costiere, dalla
rigenerazione urbana alla pianifica-
zione dei servizi. In sostanza, il Pug di-
venta lo strumento attraverso cui
disegnare il futuro della città, inci-
dendo su economia, qualità della vita
e attrattività del territorio. L’approdo in
Consiglio comunale rappresenta
quindi non solo un passaggio tecnico,
ma anche un momento politico di ri-
lievo, destinato ad aprire un confronto
sulle scelte strategiche per Mazara del
Vallo. Un confronto che arriva in una
fase di transizione amministrativa e
che, proprio per questo, assume un
peso ancora maggiore nella defini-
zione degli equilibri e delle prospettive
future della città.            [ luca di noto ]

Mazara, il Pug pronto ad approdare in Consiglio Comunale: il piano che può ridisegnare la città
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Allarme cementificazione alle Egadi. Il comitato Salviamo lo Stornello: “Fermate tutto”

Favignana e l’intero arcipelago delle
Egadi si trovano oggi di fronte a
una scelta cruciale: continuare

lungo la strada di uno sviluppo edilizio
sempre più intenso oppure fermarsi, ri-
flettere e ripensare il futuro del territo-
rio. È questo, in sintesi, l’allarme
lanciato dal Comitato “Salviamo lo Stor-
nello”, che in un articolato documento
sottoscritto da 16 firmatari in rappre-
sentanza di tutti gli iscritti al Comitato,
chiede con urgenza l’introduzione di
una moratoria temporanea sulle con-
cessioni edilizie e demaniali marittime.
L’appello è rivolto al sindaco di Favi-
gnana, Giuseppe Pagoto, alla giunta co-
munale, al consiglio e, per conoscenza,
anche agli assessorati regionali compe-

tenti. Il timore espresso è netto: senza
una pianificazione aggiornata e stru-
menti urbanistici adeguati, l’arcipelago
rischia un irreversibile deterioramento
ambientale. Secondo il Comitato, negli
ultimi tempi si sarebbe registrato un
aumento significativo di richieste per
nuove strutture ricettive, molte delle
quali in aree particolarmente sensibili
dal punto di vista paesaggistico e am-
bientale. Si tratta di interventi che insi-
stono su zone soggette a tutela, incluse
quelle appartenenti alla rete Natura
2000, e che dovrebbero quindi essere
sottoposti a valutazioni rigorose. Uno
degli aspetti più critici evidenziati ri-
guarda il meccanismo del “silenzio-as-
senso” nelle conferenze di servizi: in
assenza di pareri espliciti da parte degli
enti preposti, alcune autorizzazioni fini-
rebbero per essere approvate automa-
ticamente. A ciò si aggiunge un altro
elemento ritenuto particolarmente
grave: la presunta assenza, in molti

procedimenti, del parere dell’Area Ma-
rina Protetta delle Egadi, che dovrebbe
essere obbligatorio e vincolante per in-
terventi in zone sottoposte a tutela am-
bientale. Una mancanza che, se
confermata, potrebbe incidere sulla le-
gittimità stessa delle concessioni rila-
sciate. Non meno preoccupante è il
fenomeno delle strutture stagionali
che, di fatto, diventano permanenti.
Opere nate come temporanee restano
sul territorio anche durante l’inverno,
trasformandosi in elementi stabili che
modificano in modo duraturo il pae-
saggio e limitano la fruizione pubblica
delle coste. Il quadro si complica ulte-
riormente sul piano infrastrutturale. Il
Comitato sottolinea infatti l’assenza di
adeguate reti idriche e fognarie pubbli-
che, con il conseguente ricorso a solu-
zioni autonome come serbatoi e fosse
settiche. Sistemi che, oltre a rappresen-
tare un potenziale rischio sanitario, ri-
sultano difficili da gestire in contesti

territoriali spesso impervi. A questo si
aggiunge il problema dell’approvvigio-
namento idrico, aggravato dalla diffu-
sione di pozzi privati. Nel frattempo, il
Comune ha recentemente avviato il
percorso per dotarsi di un nuovo Piano
Urbanistico Generale (PUG), dopo il
mancato completamento del prece-
dente Piano Regolatore Generale:
senza regole aggiornate, il rischio è che
si consolidino interventi non coerenti
con le future linee di sviluppo sosteni-
bile annunciate dall’amministrazione.
Da qui la richiesta: sospendere tempo-
raneamente il rilascio di nuove conces-
sioni edilizie e demaniali fino
all’adozione del PUG e all’approvazione
del Piano di Utilizzo del Demanio Ma-
rittimo. Il Comitato invita anche l’ammi-
nistrazione a riesaminare in autotutela
le concessioni già rilasciate, per verifi-
carne la piena legittimità, soprattutto
alla luce delle presunte carenze nei pa-
reri obbligatori. [ v. f. ]

“All’inizio del mandato quasi tutti i contenitori culturali erano inagibili: spazi chiusi, patrimonio
non accessibile. Una città ferma.Oggi Marsala cambia: il Complesso San Pietro è stato riqualificato
con percorsi digitali e multimediali e le biblioteche rese nuovamente funzionali. Riaprono inoltre
luoghi simbolo come San Giovannello, il Carmine e il Monumento ai Mille. Il Baluardo Velasco
torna a vivere, il Teatro Sollima è finalmente accessibile a tutti, e sono stati inaugurati il Museo
del Vino e il Museo Paolo Borsellino. Anche le chiese tornano ad essere spazi vivi e aperti alla co-
munità. Infine, il Cinema Impero è stato adeguato con interventi attesi da decenni, tra cui il ripri-
stino dell'impianto di aria condizionata.Non è solo recupero: è riscatto, identità, futuro.Marsala
cambia. Il futuro prende forma”.                                                                                                                   

Massimo Grillo

Marsala cambia: la cultura torna a vivere
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Giusi Piccione: “Marsala ha bisogno di fatti, con Giulia Adamo basta parole”

Giusi Piccione, psicologa già consigliere
comunale ed assessore del comune di
Marsala, si ricandida nella fila di Fratelli
d'Italia.
Perché ha fatto questa scelta?
“Per dare continuità a quella che è stata

una conoscenza più approfondita che
ho acquisito in questi anni. Perché anche
ad di fuori delle cariche istituzionali, il
mio impegno in politica è proseguito”.
Lei fa parte del un gruppo dirigente di
un partito. Avrà partecipato ai tavoli
di cui anche la stampa si è occupata.
Alla fine avete scelto Giulia Adamo
candidata. Perché?
“Per la dimensione che ha raggiunto l'ex
sindaca. È molto pragmatica e determi-
nata. Io sposo il suo programma per ri-
solvere i nodi irrisolti nella nostra città.
“Fatti e meno parole” che è anche il mio
slogan elettorale. Tutto il centro destra e

il mio partito Fratelli d'Italia è in questa
direzione”.
Viste le esperienze che ha maturato
sia in politica che nella professione,
se eletta a Sala delle Lapidi di che
cosa vorrebbe occuparsi?
“Non lasciare indietro nessuno. Tante fa-
miglie sono in difficoltà e il pubblico ha
dovere di dare risposte immediate per
quanto è possibile. Giulia Adamo è la
persona giusta per andare verso questa
direzione”.
Se dovesse essere eletta a Sala delle
Lapidi di che cosa di vorrebbe occu-
parsi?

“Conosco per il mio lavoro le persone
fragili e spesso mi sento dire che si sen-
tono “condizionati” da diversi passaggi
burocratici. In termini di metodo e per
arrivare alla risoluzione delle problema-
tiche, si dovrebbe andare verso un'am-
ministrazione condivisa con enti del
terzo settore. La mia campagna eletto-
rale si sta svolgendo incontrando tante
persone dalle quali ho avvertito che le
soluzioni che sono state dati ai problemi
sono talvolta surreali. I cittadini vogliono
una città vivibile e sicura. I marsalesi
sono stanchi di ascoltare sempre pa-
role”.                                              [ g. d. b. ]

Clara Marino: “Per Marsala l’arte del fare. Sistemare il settore dell’Urbanistica”

L’ingegnere e docente Clara Marino è can-
didata al rinnovo del Consiglio comunale di
Marsala con la lista Sud Chiama Nord Mar-
sala Civica a sostegno della candidata sin-
daca Andreana Patti. 

Com’è maturata l’intenzione di candi-
darsi?
La mia idea nasce da un senso civico fortis-
simo, sono una persona che deve dire la
propria e che ha voglia di esprimere le pro-
prie idee. Ho condiviso il progetto di An-
dreana Patti e non sono riuscita a stare a
casa. 
Perchè sostenere la dottoressa Patti?
E’ una donna competente, con passione,
determinata e io amo queste donne, mi
sento vicina alle sue idee e sono in campo
per appoggiarla e lo faccio per la comunità
marsalese. 

Con Marsala Civica vi siete caratterizzati
per una condivisione programmatica?
Assolutamente sì, c’è una visione di proget-
tazione, vogliamo dire ma anche fare. Le
belle idee ce le abbiamo tutti, è facile espri-
merle ma più difficile attuarle. Credo che
con Andreana Patti abbiamo la possibilità di
concretizzarle. E anch’io ho voglia di fare per
quelli che sono i miei settori: la scuola e l’in-
gegneria e tutto quello che riguarda il com-
parto dalla progettazione all’esecuzione fa
parte della mia formazione. 
Se lei dovesse approdare a Sala delle La-
pidi di cosa vorrebbe occuparsi?

Del settore dell’Urbanistica perchè penso di
esserne competente, cercare di aggiustare
ciò che non va. Marsala ha delle opportu-
nità, ha risorse non sfruttate che vanno va-
lorizzate. Marsala è una città complessa e
con una buona squadra possiamo risolle-
varne le sorti. 
Come sta chiedendo il voto per lei
stessa?
Tra i miei colleghi, sia docenti che ingegneri.
Ho organizzato un incontro tecnico per par-
lare e discutere delle cose che non vanno
con i professionisti e trovare insieme una via
d’uscita. [ g. d. b. ]

Carmelo Ilario: “A Marsala rilanciare la cultura millenaria con progetti credibili”

Carmelo Ilario candidato al consiglio co-
munale di Marsala insegnante, si mprpone
nella lista ProgettiAmo Marsala a sostegno

della candidata sindaco Andreana Patti.
Perché ha fatto la scelta di scendere in
campo in prima persona?
“Ho insegnato per un decennio al nord Ita-
lia, poi ho fatto la scelta di ritornare nella
mia città d'origine. Ho ritrovato Marsala in
condizioni davvero disastrose e mi è ve-
nuta voglia di mettermi in prima fila per
cercare di fare qualcosa”.
Voi siete come Movimento siete a so-
stegno di Andreana Patti. Perché?
“E' la persona giusta al momento giusto.

Ha tanta credibilità anche per recuperare
fondi per investire nella città. Sono con-
vinto che sarà decisiva per il rilancio di Mar-
sala”.
Se lei riuscisse ad arrivare a Sala delle
Lapidi di che cosa vorrebbe occuparsi?
“Mi vorrei occupare di cultura. Sono di for-
mazione archeologo. Credo in una Marsala
diversa. Recupero dell'identità millenaria
del nostro territorio. E' l'occasione per re-
cuperare fondi europei da destinare verso
questa direzione. Talvolta coltivare il pro-

prio orticello non serve. Marsala deve di-
venire una città europea”
Come si sta svolgendo la sua campagna
elettorale alla ricerca del consenso per
approdare a Sala delle Lapidi?
“Andare in giro a parlare con la gente,
avere la volontà di confrontarsi con quanto
i marsalesi propongono. E' un modo di so-
stituirsi alla vecchia politica: proporre ed at-
tuare progetti credibili in sostituzione delle
vecchie clientele e delle promesse perso-
nali”. [ g. d. b. ]
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Bongiorno: “Progetti per il campo socio-assistenziale, nessuno sia emarginato”

“Genny Bongiorno, operatrice socio-
sanitaria, è candidata al Consiglio co-
munale alle prossime elezioni
Amministrative con la lista Proget-
tiAmo Marsala a sostegno di Andreana
Patti candidata a sindaco della Città”. 
Cosa l’ha convinta a scendere in

campo in prima persona?
“La realtà di ProgettiAmo Marsala è so-
lida, attiva, partecipe nella comunità e
mi ha spinto a mettere a disposizione
della città le mie competenze perso-
nali e professionali e spero di poter
presentare dei servizi a favore di tutti
i cittadini che sono assenti o carenti”. 
Se lei dovesse essere eletta, cosa
rappresenterebbe in Consiglio?
“La mia competenza è in campo socio-
assistenziale. Un’attività quotidiana
che per noi è semplice, come andare a
fare la spesa, per altri non lo è. Penso
agli anziani. Se non ci fossero i figli sa-
rebbero emarginati. Noi abbiamo

ideato due progetti da attuare facil-
mente: il primo, uno sportello telema-
tico per chiedere semplici
informazioni, ad esempio su come
poter attivare determinati servizi che
gli spettano; il secondo un’assistenza
domiciliare 2.0 con persone compe-
tenti e presenti nella vita quotidiana
delle persone deboli. Nessuno deve ri-
manere emarginato e solo, affinché
mantengano la loro dignità a casa pro-
pria”. 
Perchè sostenere Andreana Patti?
“Quando l’ho conosciuta mi sono resa
conto che è una persona molto pro-
pensa all’ascolto. Grazie alla sua pro-

fessionalità saprà dare testa a tutte le
difficoltà che ci saranno nell’ammini-
strare Marsala ma al contempo saprà
sfruttare la ricchezza che ha la nostra
città e valorizzarla”. 
Come si svolge la sua campagna
elettorale?
“Sono molto portata all’ascolto, lo fac-
cio con i nonnini che seguo, con le loro
famiglie. Credo che serva una figura
che faccia da tramite tra la comunità e
chi lavora nelle istituzioni. Sto allar-
gando il mio bacino di utenza, ovvia-
mente, per portare all’attenzione le
problematiche che viviamo”.

[ g. d. b. ]

Cammareri: “Sicurezza, ambiente ed eventi culturali per rilanciare la città di Marsala”

Il dottor Domenico Cammareri, dentista
marsalese, è candidato al Consiglio co-

munale con il Partito Democratico a so-
stegno della candidata a sindaco per il
centrosinistra Andreana Patti.
Dottore, perchè ha scelto di candi-
darsi?
Mi riconosco molto nel termine nobile del
fare politica, cioè mettersi a disposizione
degli altri. Un servizio che è fondamen-
tale e che non può essere affidato per
molto tempo sempre alle stesse figure. 
Perchè ha scelto di candidarsi, oltre al
PD, a sostegno di Andreana Patti?

Innanzitutto per i valori comuni che mi le-
gano alla segretaria locale del PD Linda
Licari. E poi ritengo che la nostra candi-
data sindaca sia una persona leale e ca-
pace di dare una svolta nuova alla Città di
Marsala. 
Lei è alla prima esperienza alle ele-
zioni Amministrative, se dovesse ap-
prodare a Sala delle Lapidi, di cosa
vorrebbe occuparsi?
Stanno molto a cuore la sicurezza e la
cura dell’ambiente ma vorrei occuparmi

degli eventi culturali che possono aumen-
tare l’attrattività di una città. 
Siamo entrati già nel vivo della campa-
gna elettorale. La sua come si sta svol-
gendo?
Sto ascoltando molte persone, incontro
molta gente, ascolto le loro esigenze, le
loro problematiche, soprattutto sui temi
legati alla mancanza di lavoro in città e al
miglioramento dei servizi turistici di cui
Marsala è ultimamente carente.

[ g. d. b. ]

Gianni Licari: “I giovani devono restare a Marsala per una loro scelta”

Gianni Licari, ingegnere candidato nella
lista Si Muove la Città a sostegno della
candidata a sindaco Andreana Patti.
Perché ha scelto di candidarsi per il

rinnovo del consiglio comunale?
“Prima che un professionista io sono un
giovane che ha scelto di restare nella mia
città che ha tutte le potenzialità per di-
ventare ancora più viva. Da anni osservo
che Marsala non è ancora al passo con
le nuove esigenze”.
Lai ha scelto di sostenere la candida-
tura di Andreana Patti a sindaco, per-
ché?
“E' stata proprio la sua candidatura una
delle ragioni per cui ho deciso di “met-
terci la faccia”in prima persona. La ri-

tengo capace e il suo programma mi ha
convinto”.
Lei se dovesse approdare a Palazzo VII
aprile di che cosa vorrebbe occuparsi?
“Innanzitutto dei settori che conosco
meglio anche per la professione che
svolgo. Ogni giorno sono a contatto con
tutta la filiera, imprenditori, imprese, ar-
tigiani, tecnici ecc. per questo capisco
bene quanto Marsala abbia bisogno di
uffici comunali efficienti in grado di dare
risposte celeri. Sono settori centrali per
l'economia della città, ogni anni vengono

presentate più di mille pratiche edilizie
che significano lavoro ed anche decoro.
Vorrei occuparmi anche di turismo e vi-
vibilità urbana. Spiagge e valorizzazione
delle nostre aree archeologiche”.
Come sta organizzando la sua campa-
gna elettorale?
“Incontrando i cittadini e ascoltando
molto. L'importante è capire che si deve
andare verso la direzione giusta e che
Marsala può davvero diventare la città in
cui non si resta per necessità, ma per
scelta”. [ g. d. b. ]
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Il sindaco di Mazara del Vallo Salvatore Quinci ha deciso
di azzerare la Giunta municipale, revocando tutte le no-
mine assessoriali e assumendo temporaneamente le re-

lative deleghe. Una scelta che apre una fase politicamente
delicata e nuovi scenari per il governo locale. La decisione
è stata formalizzata pochi giorni fa con determinazione sin-
dacale che prevede il trasferimento delle deleghe al primo
cittadino in attesa della nomina di un nuovo esecutivo. Un
provvedimento che arriva al culmine di un periodo caratte-
rizzato da tensioni all’interno della maggioranza e che,
come evidenziato dallo stesso sindaco, nasce dalla neces-
sità di avviare una verifica politica non più rinviabile. “Una
scelta netta, meditata e necessaria”, viene definita dal primo
cittadino, che sottolinea come il governo della città non
possa essere condizionato da “tensioni permanenti, ambi-
guità politiche e disallineamenti interni”. L’azzeramento
della Giunta rappresenta dunque un passaggio politico si-
gnificativo, finalizzato – nelle intenzioni dell’amministra-
zione – a ristabilire un quadro di maggiore chiarezza e
coesione nell’azione di governo. “Amministrare Mazara del

Vallo impone serietà, rigore e una comune assunzione di
responsabilità – prosegue Quinci –. Quando questi presup-
posti vengono meno, il compito di un sindaco è ristabilire
un quadro di chiarezza politica e istituzionale”. Il provvedi-
mento riguarda l’intero esecutivo nominato a seguito della
rielezione del sindaco nel giugno 2024 e, pochi mesi fa, og-
getto di una rimodulazione delle deleghe. Con l’azzera-
mento, si apre una fase di transizione che porterà alla
formazione di una nuova Giunta. Il sindaco ha già avviato il
confronto con le forze politiche per la ricomposizione del-
l’esecutivo, indicando però un criterio preciso: costruire una
squadra “coesa”, capace di operare con piena sintonia po-
litica e amministrativa. “Non ci potrà essere spazio per ap-
partenenze solo formali o sostegni intermittenti”, ha
spiegato, in un passaggio che lascia intendere la volontà di
ridefinire in maniera più netta gli equilibri interni alla mag-
gioranza. L’azzeramento della Giunta rappresenta quindi
l’avvio di una fase nuova, nella quale il quadro politico sarà
chiamato a ridefinirsi, con possibili ripercussioni anche sugli
equilibri del Consiglio comunale.  [ l. d. n. ]

Deleghe a Quinci in attesa del nuovo esecutivo in cerca di equilibri

Un atto che non arriva a sorpresa, anzi… Le tensioni
interne alla maggioranza erano emerse chiaramente
nell’ultimo periodo, quando dall’Aula consiliare

erano arrivate parole destinate a lasciare il segno. Uno sce-
nario che avevamo già raccontato, evidenziando come il
confronto politico si fosse trasformato in uno scontro sem-
pre più esplicito. E quella crisi trova la sua formalizzazione
nell’atto con cui il primo cittadino ha revocato l’intero ese-
cutivo. Al centro della frattura, lo scontro politico sempre
più acceso tra l’ormai ex assessore Vito Torrente (FdI), e il
vicesindaco Vito Billardello. Un confronto che, da politico,
è diventato rapidamente strutturale, mettendo in discus-
sione il funzionamento stesso della maggioranza. In Aula,
Torrente aveva denunciato pubblicamente mancanza di co-
ordinamento, scelte non condivise e dinamiche interne
poco chiare, arrivando a chiedere una verifica politica e
maggiore chiarezza sugli equilibri della coalizione. Ed ecco
il punto di rottura. Da quel momento, la crisi si è progres-
sivamente acuita, fino alla decisione del sindaco di interve-
nire in modo radicale. Lo stesso Quinci ha parlato
esplicitamente di “tensioni permanenti, ambiguità politiche
e disallineamenti interni”, sottolineando come non sia pos-
sibile governare una città in presenza di frizioni continue.
“Guidare una città non significa subire tensioni o accettare

che il confronto degeneri – ha dichiarato – ma assumersi
la responsabilità delle decisioni necessarie”. Sul piano po-
litico, le reazioni iniziano a delineare i primi schieramenti.
L’intergruppo “Partecipazione Politica e Salvatore Quinci
Sindaco” ha espresso pieno sostegno alla scelta del primo
cittadino, definendola necessaria per riattivare il confronto
interno e rispettare gli impegni presi con i cittadini. Più si-
gnificativo, però, è il silenzio di alcune figure chiave. Nes-
suna presa di posizione ufficiale, al momento, da parte
degli ex assessori Vito Torrente e Giampaolo Caruso, en-
trambi espressione di Fratelli d’Italia. Un silenzio che pesa,
soprattutto alla luce del ruolo che il partito può giocare
anche negli equilibri del Consiglio comunale. Fratelli d’Italia,
infatti, dispone di sei consiglieri: un eventuale passaggio
all’opposizione potrebbe cambiare radicalmente lo scena-
rio politico, anche se la tenuta della maggioranza, a livello
numerico, non sarebbe comunque messa in discussione.
A intervenire pubblicamente è stato invece Rino Giacalone,
che ha affidato ai social una riflessione dal tono personale
ma politicamente significativa: “La politica non è un luogo
comodo… Difendere una decisione quando pesa è il modo
più autentico di dimostrare rispetto per le istituzioni”. Nel
frattempo il quadro resta fluido e aperto a diversi sviluppi.
L’azzeramento della Giunta, infatti, non chiude la crisi, anzi
la rende esplicita, ufficiale. E apre una fase in cui ogni forza
politica sarà chiamata a una scelta chiara. Il prossimo pas-
saggio sarà la formazione del nuovo esecutivo. E mentre in
questi giorni alcuni rumors sui nuovi assessori si fanno più
o meno insistenti, la vera partita si gioca sugli equilibri po-
litici: capire se la maggioranza riuscirà a ricomporsi o se la
frattura porterà anche a un nuovo assetto in Consiglio co-
munale.  [ luca di noto ]

Mazara, dietro l’azzeramento della Giunta
lo scontro interno alla maggioranza



C’è in CittàPAG. 8

PER IL CONSIGLIERE DI EUROPA VERDE OCCORRE UN AVVIARE UN PERCORSO NUOVO PER PROGRAMMARE LA CITTÀ DEL FUTURO

Rientrato da poche settimane al Consi-
glio comunale, Daniele Nuccio sta ri-
prendendo le fila del lavoro interrotto

cinque anni fa, quando si concluse una sta-
gione che lo vide tra i principali protagonisti
del massimo consesso civico. Sullo sfondo,
tuttavia, ci sono anche le elezioni ammini-
strative, in cui il consigliere Nuccio sta con-
tribuendo al completamento della lista di
Alleanza Verdi Sinistra, a sostegno della can-
didatura di Andreana Patti.
Che clima ha trovato a Palazzo VII Aprile?
Un clima teso. Se da un punto di vista am-
ministrativo saranno i cittadini con il proprio
voto a valutare la Giunta Grillo, da un punto
di vista politico è stata oggettivamente un
disastro, come testimoniano i ripetuti rim-
pasti e l'incapacità di dare continuità agli as-
sessorati. E in Consiglio si trovano tutte le
scorie di questo processo.
Tra il 2015 e il 2020 il consigliere Nuccio
ha dedicato molto attenzione al funzio-
namento dei servizi sociali comunali. Ha

avuto modo di riprendere i contatti con
quel mondo?
Fu una stagione in cui promisi a me stesso
di fare chiarezza su storture e incrostazioni.
Credo che quell'opera sia stata utile, perchè
almeno da un punto di vista organizzativo è
cambiato abbastanza. Dal punto di vista dei
privati non so se lo strapotere che c'era
prima è addirittura aumentato, tendo a
pensare di sì. Però il messaggio che vole-
vamo dare allora era che se l'organo consi-
liare fa valere la propria funzione di vigilanza
e controllo certe distorsioni possono essere
compresse. Occorre che le risorse siano
bene impiegate e diano effettivi benefici a
chi ha meno.
Tra il 2015 e il 2020 Messina Denaro era
ancora latitante, nel 2023 è arrivato l'ar-
resto e poi il decesso del boss. Tuttavia i
tentativi di infiltrazione delle organizza-
zioni criminali negli uffici pubblici per-
mangono. Come dovrebbe agire la
prossima amministrazione per fare da
argine in tal senso?
Chi pensa che con l'arresto di Messina De-
naro sia finito tutto è assolutamente fuori
strada. Nella mia prima esperienza da con-
sigliere ero solito portare in Consiglio comu-
nale le risultanze della Commissione
Antimafia, diffuse attraverso le relazioni se-
mestrali e mi confrontavo spesso con il se-

gretario Bernardo Triolo. Sul piano politico
io sono cresciuto con i miti di Peppino Im-
pastato, Mauro Rostagno. Se queste figure
non tornano al centro del dibattito pubblico,
sarà più difficile far capire alle nuove gene-
razioni che il sentiero tracciato è quello. Tra
il 2015 e il 2020 c'è stata una grande inchie-
sta giudiziaria che ha portato all'arresto del-
l'ex deputato regionale Paolo Ruggirello, che
a quel tempo nel centrosinistra dominava,
tanto da avere il sostegno a Marsala di 20
consiglieri comunali su 30. Più recente-
mente c'è stata un'altra inchiesta sull'ex se-
natore Nino Papania. Evidentemente, non
è un problema di parte, ma è questione di
qualità del consenso. Se eleggeremo per-
sone che hanno una certa visione, sarà più
semplice arginare certe distorsioni. 
Europa Verde è la formazione politica a
cui ha aderito Daniele Nuccio. Propone
un paradigma nuovo per la visione mar-
salese, cosa potrebbe concretamente
portare in Consiglio comunale qualora
dovesse effettivamente eleggere qual-
cuno dei propri candidati con la lista
Avs?
Sono fiducioso sul fatto che la lista sarà una
rivelazione. Ci sono figure che rappresen-
tano competenze diverse e che fanno della
diversità la propria forza. Naturalmente al
centro c'è la questione ambientale che ha

un'importanza particolare, ma se diciamo
no alla cementificazione non significa che
vogliamo bloccare l'edilizia in città. Vale pure
per lo Stagnone, che va regolamentato, ce
lo chiedono anche gli operatori. Il nostro
faro, tuttavia, resta quello di accorciare le di-
stanze tra chi ha meno e chi ha di più. 
Nella lista di Avs ci sarà il nome di Da-
niele Nuccio?
Ho detto che non mi sarei candidato, lavo-
rando alla costituzione di questo conteni-
tore. Al contempo, mi rendo conto che
bisogna fare i conti con la realtà. Sono con-
vinto che nei prossimi giorni chiuderemo la
lista e supereremo il quorum del 5%. Tutta-
via, se dovesse esserci qualche dubbio, po-
trei anche dire di sì. Me lo stanno chiedendo
in tanti. In ogni caso mi piace dare un con-
tributo al processo di cambiamento che An-
dreana Patti sta incarnando, oltre che l'idea
di poter mandare a casa personaggi che
hanno attraversato gli ultimi 40 anni della
politica marsalese, e che continuano a pro-
porre soluzioni a problemi che hanno con-
tribuito a determinare. Ci sono le condizioni
per vincere al primo turno e avviare un per-
corso nuovo che accompagni veramente le
giovani generazioni verso il governo della
città e la pianificazione dei prossimi anni.
Siamo davanti a uno spartiacque e sarà
bello partecipare.                [ vincenzo figlioli ]

Nuccio: “Le amministrative un'occasione storica per cambiare classe dirigente”

“Voi siete noi, noi siamo voi. Il Co-
mune deve aprire le porte ai citta-
dini e risvegliare la partecipazione.

I cittadini devono tornare ad avere voce”. È
con queste parole che Gioacchina Catan-
zaro ha ufficializzato la propria candidatura
a sindaco di Campobello di Mazara, presen-
tando il progetto civico progressista che
punta a costruire un’alternativa nel pros-
simo confronto elettorale. Un messaggio
identitario, che mette al centro il rapporto
tra istituzioni e comunità e che richiama con
forza il tema della partecipazione come leva
per una nuova fase amministrativa. Alla
base della scelta di scendere in campo c’è
un percorso personale e professionale che
la candidata ha deciso di rimettere a dispo-
sizione della propria città. “Mano da tanto
tempo da Campobello, ma resta il mio
paese – spiega –. Ho visto lo sconforto di vi-
vere in un territorio che ha bisogno di essere
risvegliato e della partecipazione dei citta-

dini. Ho pensato di poter mettere a disposi-
zione le mie competenze per dare una di-
scontinuità”. Il progetto si colloca nell’area
civica progressista e si propone come un
percorso aperto, fondato su legalità, piani-
ficazione e sviluppo del territorio. “La legalità
è il primo punto, intesa come rispetto delle
regole. Poi serve pianificazione: un territorio
senza conoscenza e programmazione non
può svilupparsi”. Particolare attenzione
viene riservata alle frazioni di Tre Fontane e
Torretta Granitola, considerate strategiche
per il rilancio turistico e sociale, ma anche al
cuore urbano di Campobello, che – nelle pa-
role della candidata – “va rimesso in moto,
con servizi adeguati anche in ambito sani-
tario e con opportunità per tutte le fasce
della popolazione”. Accanto alla candidatura
di Catanzaro, il sostegno politico si struttura
attorno a un fronte che punta sul radica-
mento territoriale e su un’idea di cambia-
mento. “Questa candidatura nasce dal

territorio – sottolinea l’onorevole Cristina Ci-
minnisi – non è una scelta maturata nei pa-
lazzi. È una proposta alternativa per chi
vuole davvero un cambiamento per Cam-
pobello. È l’inizio di un nuovo percorso per
la città”. Sulla stessa linea l’intervento del-
l’onorevole Dario Safina, che ha posto l’ac-
cento sulla necessità di superare dinamiche
politiche consolidate. “La volontà è quella di
fare una Campobello libera, lontana dai
meccanismi di potere che l’hanno gestita
sino a ieri – afferma – e di costruire una co-
munità capace di creare rete, servizi e svi-
luppo”. Safina parla apertamente di una
nuova impostazione politica, fondata su un
rapporto diretto con i cittadini: “Abbiamo
scelto di fare un’alleanza non con il ceto po-
litico, ma con i cittadini. Questa è la vera no-
vità del progetto”. E guarda anche al dato
politico emerso dal recente referendum
come segnale di un cambiamento possibile:
“C’è un pezzo di società che chiede discon-

tinuità. Dobbiamo partire da lì, parlare a
quella parte di cittadini e costruire un lin-
guaggio nuovo”. Poi l’affondo finale, che fo-
tografa con una metafora lo stato attuale
della macchina amministrativa: “Se sa-
premo intercettare questa domanda di
cambiamento, potremo scrostare il Co-
mune da qualche ragnatela”. Un passaggio
che sintetizza il senso politico dell’iniziativa:
superare assetti considerati statici e aprire
una fase amministrativa che rappresenti un
cambiamento sostanziale.     [ luca di noto ]

Campobello, Gioacchina Catanzaro candidata sindaca del fronte civico progressista



C’è in Città PAG. 9



C’è in CittàPAG. 10

C’è una notte, a Trapani, che non è sol-
tanto notte. È tempo sospeso, è memo-
ria viva, è una ferita che si riapre ogni

anno per ricordare chi siamo. È il Venerdì
Santo dei Misteri, il rito che da oltre quattro
secoli attraversa la città come un fiume lento
e solenne, capace di unire generazioni, me-
stieri, anime.  Venerdì 3 aprile 2026, alle ore
14:00, le porte della Chiesa Madre del Colle-
gio torneranno a spalancarsi. La Processione
dei Misteri affonda le sue radici nel pieno
della dominazione spagnola, tra XVI e XVII se-
colo, quando le confraternite introdussero in
città le sacre rappresentazioni della Passione
di Cristo, sul modello delle “Casazas” iberi-
che. Da allora, il rito si è tramandato senza in-
terruzioni sostanziali, diventando uno dei più
longevi d’Europa, documentato già prima del
1612. Inizialmente pochi gruppi, oggi i Misteri
sono venti: diciotto scene della Passione e
due simulacri, il Cristo morto e l’Addolorata.
Ogni gruppo è affidato a una “maestranza”,
una corporazione artigiana che da secoli ne
custodisce la cura, l’organizzazione e, soprat-
tutto, l’anima. Alle 14 in punto, un colpo
secco di ciaccola rompe il silenzio. Le vare ini-
ziano a muoversi. Da quel momento, Trapani
entra in un’altra dimensione. Per quasi venti-
quattro ore – una delle processioni più lun-
ghe d’Italia – i Misteri attraversano le strade
del centro storico in un pellegrinaggio lento,
cadenzato, quasi ipnotico . I “massari” li por-
tano a spalla, imprimendo quel movimento
oscillante, l’“annacata”, che li rende vivi, vi-
branti, umani. Non è una semplice sfilata: è
una Via Crucis incarnata. Le statue – realiz-
zate tra XVII e XVIII secolo in legno, tela e colla
con una tecnica unica – raccontano dolore,
sacrificio, redenzione. I volti sono scolpiti con

una drammaticità che non lascia scampo:
occhi colmi di lacrime, mani tese, corpi pie-
gati dalla sofferenza. E intorno, la città. Tra-
pani, quella notte, non dorme. Respira. I
tamburi battono come cuori antichi. Le
bande intonano marce funebri che sembrano
scavare nell’anima. L’aria è densa di cera
calda, incenso, fiori. Le ciaccole scandiscono
il passo, comandano il ritmo, impongono si-
lenzio e movimento. Sono oltre tremila le
persone coinvolte direttamente, decine le
bande musicali, migliaia i fedeli e i visitatori
che si stringono lungo il percorso. E’ un’espe-
rienza sensoriale e spirituale insieme. È il
pianto sommesso di chi cammina scalzo. È
una città che si riconosce, che si raccoglie,
che si racconta. Ogni Mistero è un’opera
d’arte, ma anche un frammento sociale. Le
maestranze – falegnami, pescatori, artigiani,
commercianti – sono ancora oggi custodi ge-
losi dei gruppi statuari, tramandando di
padre in figlio non solo un compito, ma
un’eredità. Questa dimensione popolare è il
cuore pulsante della processione. Nel tempo,
il rito ha attraversato guerre, bombarda-
menti, trasformazioni sociali. Alcuni gruppi
sono stati distrutti e ricostruiti, altri restau-
rati con cura filologica dopo la Seconda
guerra mondiale. Ma lo spirito è rimasto in-
tatto. E poi arriva la notte. Il dolore scolpito
si fa reale, la fede si fa carne. Quando, il Sa-
bato Santo, i gruppi rientrano lentamente
nella chiesa, Trapani torna a respirare un
tempo normale. Ma qualcosa resta. La Pro-
cessione dei Misteri non è un evento da os-
servare. È la Sicilia più autentica, quella che
non si concede alle descrizioni facili. Da oltre
400 anni, ogni Venerdì Santo, Trapani si
ferma per ricordare, per sentire, per credere. 

La notte più lunga: Trapani e i suoi “Misteri”...

Venerdì 3 aprile si svolgerà la processione del
Venerdì Santo organizzata dalla Forania della
Diocesi di Mazara del Vallo che coordina le

parrocchie locali. Il raduno è previsto alle ore 18.30
in piazza della Repubblica. La processione attraver-
serà via Santissimo Salvatore, lungomare Mazzini,
via Adria, corso Vittorio Veneto, corso Umberto,
piazza Mokarta, via San Giuseppe, piazza della Re-
pubblica, via Garibaldi e piazza Immacolata. Dome-
nica 5 aprile in occasione della Santa Pasqua si

rinnova a Mazara del Vallo il tradizionale rito del-
l'Aurora: l'incontro tra le statue del Cristo risorto e
della Madonna. L'evento, in programma alle ore 10
in piazza della Repubblica è a cura della Pro Loco,
del Gruppo volontari "Aurora" e della Parrocchia
Cattedrale. Le statue saranno trasportate dalle ore
9 da piazza Immacolata e sosteranno una in via XX
Settembre e l'altra in via San Giuseppe. Alle ore 10
sarà effettuato il tradizionale rito-incontro dell'Au-
rora. Seguirà la processione. 

A Mazara si celebra il Venerdì Santo e il tradizionale rito dell’Aurora

ITINERARIO: dalle 18:30 Piazza della Repubblica - via San Giuseppe - Piazza Mokarta - corso Umberto I - corso Vittorio Veneto
- via Adria - via Molo Caito - piazzale G.B. Quinci - via San Giovanni - via Carmine - piazza Plebiscito - via Santa Teresa - piazza
Santa Teresa - via Ospedale - Piazza Chinea e Piazza Immacolata.

Itinerario completo
Processione dei Misteri di Trapani

Venerdì Santo 3 aprile

ORE 14: uscita Chiesa del Collegio dei Gesuiti. Itine-
rario: Via Tintori - Via Nunzio Nasi - Via Custonaci -
Via Corallai - Piazza Jolanda - Corso Vittorio Ema-
nuele - Via Libertà - Via Torrearsa - Via Teatro - Piazza
Scarlatti - Via Argentieri - Piazza Notai - Via Cuba -
Piazza Cuba - Via Barone Sieri Pepoli - Via Garibaldi
- Piazza Municipio - Via XXX Gennaio - Via Osorio -
Via Mazzini - Via Scontrino - Piazza Vittorio Ema-
nuele (Sosta). Ripartenza: Viale Regina Margherita
- Via Palmerio Abate - Via Bastioni - Via Mercé - Via
Aperta - Via Magistrale - Via San Michele - Via Santa
Elisabetta - Corso Italia - Piazza Scarlatti - Via San-
t’Agostino - Piazza Sant’Agostino - Via Torrearsa -
Corso Vittorio Emanuele - Via Tintori - Via Nunzio
Nasi - Via Serisso - Via San Francesco d’Assisi - Via
Barlotta - Via Tartaglia - Viale Duca d’Aosta - Via Cri-
stoforo Colombo - Via Silva - Via Piloti - Largo delle
Ninfe - Via Carolina - Corso Vittorio Emanuele - Via
Papa XXIII - Piazza Matteotti - Via Libertà - Via Man-
cina - Corso Vittorio Emanuele. Rientro dei gruppi
dalle ore 08.30 – Chiesa del Collegio dei Gesuiti. 
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C’è un messaggio che arriva all’improvviso, sullo schermo
del telefono. È di tua madre, di tuo figlio, di un amico caro.
Le parole sono semplici, ma urgenti: un problema im-
provviso, una difficoltà da risolvere subito, magari una ri-
chiesta di denaro. E proprio perché quel nome è
familiare, la tentazione di aiutare senza esitazioni è fortis-
sima. È così che oggi si consuma una delle truffe digitali
più diffuse e pericolose: il furto dell’account WhatsApp
e il suo utilizzo per ingannare amici e parenti. Un raggiro
che non si basa su tecnologie sofisticate, ma su qualcosa
di molto più potente: la fiducia. Il meccanismo è tanto
semplice quanto efficace. Tutto può iniziare con un mes-
saggio apparentemente innocuo: qualcuno, fingendosi un
contatto noto, chiede di inoltrare un codice ricevuto via
SMS “per errore”. In realtà, quel codice è la chiave di ac-
cesso all’account. Condividerlo significa consegnare il
proprio profilo ai truffatori. Da quel momento, il con-
trollo passa a loro. E la seconda fase scatta rapidamente:
i criminali iniziano a scrivere ai contatti della vittima, fin-
gendosi lei. Il tono è sempre lo stesso: preoccupato, ur-
gente, convincente. Una richiesta di aiuto economico da
soddisfare subito, spesso attraverso bonifici o ricariche
su carte prepagate. La fretta è parte integrante della
strategia: meno tempo si ha per riflettere, più è facile

cadere nella trappola. Eppure, ci sono segnali che pos-
sono aiutarci a fermarci in tempo. Una richiesta di de-
naro inaspettata, un linguaggio insolito, l’invito a non
chiamare ma a rispondere solo via chat: sono dettagli
che devono far scattare un campanello d’allarme. In que-
sti casi, la regola più importante è anche la più semplice:
interrompere la conversazione e verificare. Basta una

telefonata diretta per scoprire la verità.
La prevenzione, sottolinea la Polizia Postale, passa anche
da piccoli gesti quotidiani. Non condividere mai i codici
ricevuti via SMS, attivare la verifica in due passaggi
nelle impostazioni di sicurezza e segnalare tempestiva-
mente eventuali messaggi sospetti sono azioni fonda-
mentali per proteggere se stessi e gli altri. Ma c’è un
elemento ancora più importante: la consapevolezza.
Queste truffe funzionano perché fanno leva sulle emo-
zioni, sull’istinto di aiutare chi amiamo. Per questo è ne-
cessario imparare a riconoscere che, nel mondo digitale,
anche un nome familiare può nascondere un in-
ganno. La sicurezza online non è fatta solo di strumenti
tecnologici, ma di attenzione, prudenza e informa-
zione. E in un’epoca in cui le relazioni passano sempre più
attraverso uno schermo, difendere la fiducia diventa
una responsabilità condivisa. Per informazioni e segnala-
zioni è sempre possibile consultare il portale ufficiale della
Polizia Postale: www.commissariatodips.it L’appunta-
mento con la rubrica di C’è in Città in collaborazione con
la Polizia Postale, Sezione Operativa per la Sicurezza Ci-
bernetica di Trapani torna la prossima settimana, con
nuovi approfondimenti dedicati alla sicurezza e alla tutela
dei cittadini nel mondo digitale.

I consigli della Polizia Postale, come difendersi dagli inganni del web

La truffa corre su WatsApp e fa leva sul tuo senso di fiducia!
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A Marsala il Giovedì Santo è fede, storia e teatro popolare

AMarsala il Giovedì Santo non è soltanto una ri-
correnza religiosa, ma un appuntamento iden-
titario che affonda le sue radici nella storia

della città. La storica Processione del Giovedì Santo,
oggi denominata Sacra Rappresentazione della Pas-
sione del Signore, è considerata una delle più anti-

che d’Italia e continua a richiamare ogni anno fedeli,
curiosi e visitatori. Dal 2013, per volontà del vescovo
della Diocesi di Mazara del Vallo, Domenico Moga-
vero, la manifestazione ha assunto una definizione
più aderente alla sua natura: una rappresentazione
vivente degli ultimi momenti della vita di Gesù Cri-
sto, messa in scena da attori in costume attraverso
quadri intensi e carichi di spiritualità. Le origini della
processione risalgono alla prima metà del Seicento
e si collegano alle antiche sacre rappresentazioni
medievali. Secondo documenti custoditi nella Biblio-
teca comunale “S. Struppa”, già nel 1620 gli studenti
del Collegio dei Gesuiti mettevano in scena testi re-
ligiosi, mentre nel 1635 venne rappresentata la Pas-
sione di Cristo in diverse chiese e confraternite

cittadine. L’organizzazione è affidata alla Confrater-
nita di Sant’Anna. La processione si articola in otto
gruppi scenici, dal vessillo rosso con la sigla S.P.Q.R.
fino al Cristo deposto, attraversando i momenti più
drammatici della Passione in un intreccio unico di
fede, tradizione e memoria popolare.

ITINERARIO PROCESSIONE GIOVEDÌ SANTO

Ore 13 USCITA CHIESA S. MARIA AUSILIATRICE SALESIANI. A seguire: Via Don Bosco (lato sinistro) - via Crispi (lato destro), Piazza F.
Pizzo (Inam) - via Mazzini - Piazza del Popolo - via Vespri - Piazza Mameli (Porta Garibaldi) - via Garibaldi - via XI Maggio - Piazza
Matteotti - via Roma - via M. Nuccio - via S. D. Savio - via Don Bosco - rientro Salesiani.

Venerdì Santo a Marsala: storia del dolore della Madre di Gesù

La Processione del Venerdì Santo a
Marsala è un rito secolare che affonda
le radici alla fine del XVIII secolo,

quando la Confraternita Maria SS. Addolo-
rata commissionò la statua lignea della Ma-
donna a un abile sottufficiale. Diversa dal
più scenografico Giovedì Santo, che rivive i
“Misteri Viventi” con attori in costume, la
processione del Venerdì Santo è incentrata
sul dolore intimo della Vergine che cerca il

figlio, trasformando le strade del centro
storico in un palcoscenico di commozione
collettiva. La celebrazione inizia nel primo
pomeriggio nella Chiesa Madre di San Tom-
maso di Canterbury, dopo la Passione del
Signore. Il simulacro dell’Addolorata per-
corre le vie cittadine accompagnato da
clero, confraternite, autorità e fedeli. Ogni
passo e ogni sguardo evocano l’empatia
per la madre che soffre, creando un lutto
condiviso che coinvolge profondamente la
comunità. Momento di preghiera e devo-
zione pura, il Venerdì Santo rappresenta
per Marsala il culmine emotivo della Setti-
mana Santa, un’occasione in cui fede e sen-
timento si fondono in un rituale antico e
suggestivo.

ITINERARIO DELLA PROCESSIONE DEL VENERDÌ SANTO

Ore 14.30: uscita del Simulacro della Madonna dell’Addolorata dal Santuario;
Ore 15: Celebrazione in Chiesa Madre della Passione del Signore; Ore 17: Ini-
zio Processione. Itinerario: Chiesa Madre - Piazza della Repubblica - Via Xi
Maggio (lato sx) - Porta Nuova - Viale Isonzo - Via Giovanni Garraffa - Via Abele
Damiani - Piazza Matteotti - Via Calogero Isgrò - Via Xix Luglio - Via Pellegrino
- Largo Sansone - Via Pascasino - Via Giovanni Amendola - Via Edoardo Alagna
- Piazza del Popolo - Via Buscemi - Via dei Mille - Via Edoardo Alagna - Via
Mazzini - Via On. Avv. Pellegrino - Via Verdi - Via Caimi - Via San Domenico
Savio - Via San Giovanni Bosco - Via Francesco Crispi - Via Roma - Piazza Mat-
teotti - Via Xi Maggio - Piazza della Repubblica (breve sosta per la preghiera)
- Via Garibaldi - Piazza Addolorata rientro nel Santuario.  Al rientro della pro-
cessione, il Santuario rimarrà aperto fino alle ore 24.00 per la preghiera per-
sonale. Si invita la cittadinanza ad omaggiare il passaggio del Cristo Morto e
dell’Addolorata con addobbi floreali ed esposizione di lini pregiati.
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Settimana Santa: processioni a Erice e Paceco, Domenica delle Palme di festa a Buseto e Petrosino

La Settimana Santa entra nel vivo in
provincia di Trapani, dove in tanti
centri si rinnovano riti antichi, cele-

brazioni liturgiche e processioni che ogni
anno richiamano fedeli, famiglie e ap-
passionati delle tradizioni popolari. Un
calendario intenso che unisce spiritua-
lità, memoria e identità comunitaria, con
appuntamenti che scandiscono i giorni
che conducono alla Pasqua. Ad Erice
torna la consueta tradizione dei riti della
Settimana Santa. Si parte martedì 31
marzo nella Chiesa di San Giuliano con
la Santa Messa alle 18, seguita alle 19
dalla “Scinnuta” dei Misteri e dell’Addo-
lorata. Alle 19.30, sul sagrato della
chiesa, spazio all’esecuzione di marce fu-
nebri a cura del Gruppo musicale “Agro
Ericino” di Valderice. Il mercoledì santo,
1 aprile, nella Chiesa di San Pietro, è pre-
vista la Santa Messa alle 17. Il giovedì
santo, 2 aprile, sempre nella Chiesa di

San Pietro, si terrà alle 18.30 la Messa in
Coena Domini. Nella Chiesa di San Carlo,
invece, alle 19.30 sarà allestito l’Altare
della Reposizione con Adorazione Euca-
ristica, mentre alle 22 è in programma
l’Ora di Adorazione Eucaristica Comuni-
taria. Il momento più atteso arriverà ve-
nerdì 3 aprile, con la Processione dei
Misteri della Passione, in partenza alle
14.30 dalla Chiesa di San Giuliano. In se-
rata, alle 19.30, è prevista l’Azione Litur-
gica con Adorazione della Croce. Il
sabato santo, 4 aprile, nel Real Duomo,
si terrà alle 21.30 la Veglia della Pasqua
di Resurrezione, mentre domenica 5
aprile, giorno di Pasqua, alle 11 sarà ce-
lebrata la Santa Messa. Anche a Paceco
si prepara un ricco programma per la
Settimana Santa, promosso dalle par-
rocchie “Santa Caterina V. e M.” e “Regina
Pacis”. Il Mercoledì Santo, 1 aprile, alle
8.30, nuova Santa Messa nella Chiesa
Madre. Nel pomeriggio, alle 17.30, uno
degli appuntamenti più sentiti: la Proces-
sione di Maria Santissima Addolorata e
del Cristo morto, che attraverserà le vie
del paese accompagnata dall’Associa-
zione Banda Musicale Città di Paceco. A
Castelvetrano Venerdì Santo 3 aprile
alle 16 prenderà il via la processione del

Cristo Morto e dell’Addolorata, che attra-
verserà le vie del centro: Chiesa Madre,
piazza C. D’Aragona e Tagliavia, piazza
Cavour, piazza Principe di Piemonte, via
Marconi, piazza N. Bixio, via Mannone,
piazza J. M. Escrivà, viale Roma, Parco
delle Rimembranze. Alle 17, l’arrivo al
Calvario sarà accompagnato dalla pre-
dica sulle “sette parole” di Cristo in Croce
e dal rito della discesa. Alle 18 la proces-
sione riprenderà il cammino di rientro
verso la Chiesa Madre, attraversando
viale Roma, piazza J. M. Escrivà, piazza
Matteotti, via Vittorio Emanuele, piazza
Principe di Piemonte, piazza Cavour,
piazza C. D’Aragona e Tagliavia. La do-
menica di Pasqua alle 9 in piazza C.
D’Aragona e Tagliavia, si terrà “L’Aurora”,
l’incontro tra il Cristo Risorto e la Madre,
seguito dalla processione per le vie:
piazza C. D’Aragona e Tagliavia, via Gari-
baldi, via B. D’Acquisto, via XXIV Maggio,
piazza Regina Margherita, via Milazzo,
piazza N. Bixio, via Mannone, piazza
Matteotti, piazza M. J. Escrivà, via Vittorio
Emanuele, piazza Principe di Piemonte,
piazza Cavour, rientro in piazza C. D’Ara-
gona e Tagliavia. Tra gli appuntamenti
che hanno già aperto il cammino verso
la Pasqua c’è la Processione dei Misteri

viventi di Buseto Palizzolo, andata in
scena Domenica delle Palme con una
partecipazione particolarmente signifi-
cativa. La rappresentazione dei quadri
viventi della Passione, Morte e Resurre-
zione di Gesù ha coinvolto numerosi vo-
lontari, figuranti e cittadini,
trasformando il paese in un grande pal-
coscenico di fede e tradizione. Partico-
larmente apprezzata anche la cura dei
carri e degli allestimenti scenici, capaci di
valorizzare ulteriormente il significato
delle rappresentazioni. Sempre Dome-
nica delle Palme, anche Petrosino ha
vissuto uno dei momenti più intensi del
proprio calendario religioso con la Sacra
Rappresentazione della Passione di Cri-
sto.Un appuntamento che ha saputo an-
cora una volta unire fede, tradizione e
partecipazione popolare, richiamando
tante persone lungo le vie cittadine per
assistere alla processione e alle scene
della Passione. [ c. m. ]
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Premio Udi 2026 all’avvocata marsalese Roberta Anselmi per l’impegno contro la violenza di genere

Un riconoscimento per il lavoro costante,
qualificato e appassionato portato avanti
negli anni sul fronte della prevenzione e del

contrasto alla violenza di genere e alla violenza
assistita. È quello attribuito all’avvocata marsa-
lese Roberta Anselmi, del Centro Antiviolenza “La
Casa di Venere”, destinataria del Premio Udi 2026
per l’impegno e il coraggio al femminile: voci e
azioni per la giustizia sociale. La motivazione del
premio, consegnato a Trapani dal sindaco Gia-
como Tranchida, sottolinea il valore di un’attività
intensa e continua, sviluppata attraverso percorsi
di formazione, informazione e sensibilizzazione
rivolti in particolare alle giovani generazioni e alle
istituzioni, con l’obiettivo di diffondere una cul-
tura fondata sul rispetto, sull’uguaglianza e sulla
consapevolezza. Tra gli aspetti evidenziati nel ri-

conoscimento c’è il ruolo svolto dalla legale come
relatrice in numerosi istituti superiori del territo-
rio di Marsala, Trapani, Castelvetrano e Menfi,
dove ha contribuito a coinvolgere studentesse e
studenti in percorsi educativi ritenuti fondamen-
tali per promuovere un reale cambiamento so-
ciale. Un’attività inserita in un lavoro più ampio di
sensibilizzazione, volto a contrastare stereotipi,
discriminazioni e ogni forma di violenza attra-
verso il dialogo diretto con il mondo della scuola
e con le nuove generazioni. La motivazione del
premio richiama anche l’impegno istituzionale e
professionale portato avanti da Anselmi, definita
una figura capace di coniugare competenze tecni-
che e sensibilità umana. Nel testo si evidenzia in-
fatti il contributo offerto all’interno di importanti
realtà del territorio, come il ruolo di presidente
della Commissione Pari Opportunità del Comune
di Marsala e quello di vicepresidente del Centro
Antiviolenza Casa di Venere, dove ha promosso
azioni concrete di prevenzione e contrasto alla
violenza di genere. A rafforzare il profilo profes-
sionale di Roberta Anselmi è anche il percorso di
formazione specialistica maturato presso l’Univer-
sità degli Studi di Napoli Federico II, sotto la guida
di esperte ed esperti del settore. Un percorso che,
secondo quanto riportato nella motivazione, le ha

consentito di consolidare competenze elevate,
oggi messe quotidianamente al servizio della co-
munità. Il premio riconosce dunque non solo un
impegno professionale, ma anche una presenza
costante nel tessuto sociale del territorio, capace
di incidere concretamente nella promozione dei
diritti e nella tutela delle persone più vulnerabili.
Nella parte conclusiva della motivazione, Roberta
Anselmi viene indicata come un “esempio vir-
tuoso di impegno civile e di responsabilità collet-
tiva” nella lotta contro ogni forma di violenza. Un
riconoscimento che assume un significato parti-
colarmente forte in un momento storico in cui il
tema della prevenzione, dell’educazione al ri-
spetto e della tutela delle vittime continua a rap-
presentare una delle sfide più urgenti sul piano
sociale e culturale.  [ claudia marchetti ]

Se ci crede Immacolato
MammAvventura

a cura di Michela Albertini

RUBRICA

Questa settimana ho ricevuto una grande lezione
di vita. Senza troppe sorprese, non arriva dal per-
corso universitario che sto seguendo, né dall'am-
biente scolastico che - per lavoro - frequento, né
dalle trasmissioni televisive di inchiesta che ogni
tanto mi piace seguire. Questa grande lezione di
vita arriva dal datore di lavoro di mio marito, diri-
gente della squadra in cui lui gioca quest’anno. Il Si-
gnor Immacolato, infatti, al di là della classifica
ufficiale, di ogni calcolo matematico, di ogni proba-
bilità statistica, di ogni possibile congettura, dopo
un’importante sconfitta - la più importante del cam-
pionato - è entrato nello spogliatoio della squadra,
ha appeso un cartellone e ha scritto: “Avere paura
di sognare è un limite”.
Quello che mi ha fatto riflettere non è stata la frase
in sè. Né da chi proveniva. Né tutto quello che c’era
scritto oltre la frase. Quello che mi ha fatto riflettere
è stato il fatto che qualcuno si sia preso la briga di
esprimere quel pensiero, metterlo nero su bianco,
condividerlo con la propria squadra, commentarlo

con loro. Il fatto che qualcuno abbia creduto in
quella vittoria quando ormai non ci credeva più
nessuno. E che l’abbia fatto in un momento in cui
tutto sembrava ormai perduto.
Quando mio marito mi ha raccontato l’accaduto, io
gli ho semplicemente risposto: “Ma se ci crede Im-
macolato, perché non dovremmo crederci noi?”.
Ho pensato che “sognare” è molto faticoso. Che im-
maginarsi in scenari di vita migliorativi, crearsi
aspettative ambiziose, porsi obiettivi complessi da
raggiungere è molto impegnativo. Fisicamente,
emotivamente, psicologicamente. Ma anche rinun-
ciare a farlo è frustrante.

Ho pensato che “sognare” è un nostro diritto. Ma è
anche uno nostro dovere. Se ci crede Immacolato,
in effetti, noi perché dovremmo esentarci dal cre-
derci.
Ho pensato che “sognare” in grande è una buona
lezione che lasciamo alle nostre bimbe. Un buon
esempio. Un buon insegnamento. Un buon motivo
che spinga loro a fare lo stesso.
Ho pensato che vale la pena provarci, sempre.
“Anche”quando la situazione sembra avversa. O
forse, “soprattutto” quando la situazione sembra
avversa.
Ho pensato che un giorno potrei trovarmi in un
letto di ospedale, magari in condizioni di salute
compromesse e con scarse aspettative di migliora-
mento. E allora vorrei ricordarmi di quelle parole,
di quel limite che voleva abbattere, di quella paura
che voleva sconfiggere.
Del resto, ormai ho imparato. A prescindere da
come andrà a finire, se ci crede Immacolato, perché
non dovremmo crederci noi.
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Importante partecipazione per la Lega Navale Italiana
– di Trapani alla prima tappa del Trofeo Filippi, svol-
tasi a Mondello in una giornata caratterizzata da con-

dizioni meteo avverse, ma gestite con responsabilità e
sicurezza da tutti gli equipaggi e dal personale di assi-
stenza in mare. Per le atlete trapanesi, Aurora Vassallo,
Loredana Pipitone, Marisa Canino e Nina Grammatico,
è stata anche la prima esperienza nel Beach Sprint, di-
sciplina dinamica e in forte crescita nel panorama del
canottaggio nazionale, affrontata con impegno, spirito
di squadra e determinazione. Il Beach Sprint è una di-
sciplina di canottaggio costiero (Coastal Rowing) ad alta

intensità, che prevede una gara esplosiva iniziata con
una corsa sulla sabbia di 10-15 metri per raggiungere
la barca, seguita da un percorso di 250 metri in mare
con slalom tra boe, un giro di boa e il ritorno in battigia
per un ultimo sprint a terra. “Un sentito grazie - sottoli-
nea Gianpiero Musmeci, responsabile attività sportive
della LNI Trapani - va alle Società remiere LNI - di Bar-
letta, Roggero di Lauria e Canottieri Marsala che, trasfe-
rendo la loro maggiore esperienza e contribuendo alla
formazione di equipaggi “misti”, hanno reso possibile la
partecipazione delle atlete trapanesi”. “Per la LNI di Tra-
pani - continua Musmeci -, la partecipazione alla mani-

festazione ha rappresentato anche il recupero di una
tradizione nautica trapanese, che affonda le sue radici
nel secolo scorso. La Lega Navale a Trapani, con questa
attività remiera, riprende infatti il percorso della storica
Canottieri Trapani, attiva dal 1926 fino agli anni ’60, con
la sola interruzione della Seconda Guerra Mondiale”.

Trofeo Filippi Canottaggio, la Lega Navale Trapani esordisce nel beach sprint

Si conclude con uno storico terzo posto nazionale l’avven-
tura della squadra femminile dello Sport Club Maggio di
Marsala alle finali nazionali TPRA di padel disputate a Terni.

Il 29 marzo scorso lo Sport Club Maggio è sceso in campo per
la semifinale contro la formazione Winter’s Woman (ASD Padel
Club Napoli Centro), dando vita a una sfida combattuta ed equi-
librata fino agli ultimi punti. Nel primo incontro la coppia Mela-
nia Adamo-Rosita Frazzitta ha affrontato Federica
Lauletta-Valentina Agrone. Le giocatrici del Club Maggio sono
partite fortissimo conquistando il primo set 6-3, ma la reazione
delle napoletane è stata immediata: Lauletta e Agrone hanno
dominato il secondo set 6-0. La sfida si è quindi decisa al super
tie-break, dove la coppia campana è riuscita a imporsi 10-6. Nel

secondo match, Cintia Analía Albertini ed Eliana Teresa Maggio
hanno affrontato Giulia Botta e Angela Di Guida. Anche qui la
partita è stata molto combattuta: il primo set è andato allo
Sport Club Maggio 6-4, mentre nel secondo set le napoletane
hanno ristabilito l’equilibrio vincendo 6-2. Tutto si è deciso al
tie-break finale, dove Albertini e Maggio hanno tirato fuori ca-
rattere e lucidità, conquistando la vittoria 10-7 e riportando il
confronto in perfetta parità. Il terzo e decisivo incontro, dispu-
tato con la formula del set unico a 9 game, ha visto in campo
Melania Adamo – Cintia Analía Albertini contro Federica Lau-
letta-Giulia Botta. La coppia campana è riuscita a imporsi 9-3,
chiudendo la sfida e conquistando l’accesso alla finale. La squa-
dra conclude la competizione con un terzo posto nazionale. 

Padel: il Club Maggio di Marsala conquista il terzo posto femminile
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